
Una stanza del Rifugio Scout di Rotzo prende nome dalla 
Compagnia di Sezione 
 
Quando si può, la domenica, si va a dare una mano ai Senior che lavorano a 
Rotzo. Anche la Compagnia “Salida del Sol” intende partecipare alle attività 
come promesso durante la cena di giugno.  
La domenica mattina, Sandra ed io, partiamo alle 8 precise, raggiungiamo i 
ragazzi disponibili, che saltano in macchia e… via verso Castelletto di Rotzo. 
Li conosciamo già ma, durante il viaggio, approfittiamo per fare un po’ 
chiacchierare con loro. Sono solo due: Chiara e Giulio ma si dimostrano così 
carichi di entusiasmo e di buona volontà da sembrare almeno… ehm… di più. 
Così, in breve, ci raccontano della scuola, e della famiglia. Anche Sandra e io 
partecipiamo allo scambio raccontando un di noi e delle nostre idee. 
Arrivati a destinazione ci accoglie Mirco che anticipa subito di una bellissima 
sorpresa preparata dai Senior.  
Per chi non lo conosce, e sono pochi, Ferruccio è un asso con lo scalpello da 
legno e riesce a “tirar fuori”, o meglio riesce ad eliminare quel legno in più che 
nasconde in una bellissima scultura da un informe pezzo di legno. Ferruccio è 
inoltre un infaticabile lavoratore e una fucina di idee. Ma lo scopriremo più 
avanti…  
Dopo una mattinata di “step” su e giù per le scale a trasportare brande 
d’acciaio da una parte all’altra del Rifugio finalmente un po’ di riposo, ma da 
buoni scout (“non sta senza far niente”) a Silvana viene l’idea, fino a che si 
scalda l’acqua per la pasta, che si può fare “la cerimonia”…  
Tutti si chiedono di che cosa si tratta. Si va nell’ultima stanza in alto della parte 
vecchia del Rifugio e cosa troviamo? Un drappo scuro copre la piccola finestra 
della mansarda. Che cosa sarà? 
A Chiara viene chiesto di fare la madrina e di togliere il velo… ed ecco…  

 
Ecco qua! Una stanza 
dedicata alla Compagnia 
di Sezione “salida del 
sol”.  
La cosa mi ha molto 
stupito. Il fatto che i 
Senior impegnati a 
Rotzo abbiano avuto la 
sensibilità di dedicare 
una stanza del rifugio 
(una tra le più 
caratteristiche) con il 
nome della Compagnia, 
mi riempie di orgoglio e 
dimostra quanto siano 
legati alla nostra 
Sezione. 

Nella foto si vede il lavoro di Ferruccio: che vi dicevo? Non è un’opera d’arte? 



Nel pomeriggio ci attende la pulizia della parte di Rifugio che verrà utilizzata 
già dalla settimana successiva. Tra polvere e ragnatele strappate ai muri scorre 
la prima parte del pomeriggio. 
Poi il rientro. I ragazzi torneranno con Mirco che abita più vicino di tutti alle 
case dei Rover. 
La giornata volge al termine ma rimarrà sempre nella mia memoria come la 
frase di Tagore scritta da Ferruccio sul tronco di legno lasciato nella stanza 
della Compagnia: 
  
 


